
Mino Martinazzoli Achille Occhetto 

Scioperano i lavoratori 
Oggi edizioni ridotte 
per tuttii tg della Rai 

• i ROMA. Edizioni ridotte per 
itg della rai. oggi, per uno scic- -
pero proclamato da Cgil, Cisl e 
Lui dei lavoratori impegnati 
nelle testate giornalistiche in 
montaggio, regia e documen
tazione. I lavoratori di questi ' 
tre settori hanno infatti proda-
malo una giornata di astensio- j 
ne del lavoro per protestare -
•per le insoddisfacenti relazio
ni sindacali ed in particolare 
per le disfunzioni organizzati
ve di queste delicate aree di at

tività». Cgil, Osi e Uil denuncia
no come questi settori -siano 
lasciati nella più completa 
confusione a causa della man
cata attuazione della delibera 
del consiglio di amministrazio
ne sulla unificazione dei sup
porti delle testate. Questo in
tollerabile stato di cose è un 
segno esplicito del degrado e 
della mancanza di direzione 
dell'azienda che viene ormai 
lasciata all'incontrollata ge
stione dei van centri di 
sottopotere». 

Il segretario del Pds giudica Mezza ritirata della De 
«grave e preoccupante» dopo la valanga eli critiche 
Tipotesi di un rinnovo Giulietti: «Preparano 
attuato eia/Amato per decreto l'arrivo del commissario» 

Continuano le polemiche sulla proposta di un de
creto governativo sulla Rai avanzata da Martinazzo- j 
li. «Il Parlamento è il luogo deputato per una riforma ;, 
della Rai», dice Achille Occhetto ribadendo che non 
basta affrontare la questione del Consiglio ma biso
gna rivedere i poteri del direttore generale. «Oggi -
afferma il leader del Pds - non è un manager, ma 
l'emissario del partito di maggioranza». 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA >Non si apnra una 
fase democratica nuova, non 
si sconfiggeranno le forze del ' 
vecchio regime se un vento di ' 
rinnovamento, apportatore di 
trasparenza, non Investirà an-
che il sistema dell'informazio- '. 
ne». Inizia cosi la dichiarazio
ne con cui Achille Occhetto di
ce no alla proposta di un de- ' 
creto governativo sulla Rai 
avanzata dal segretario della 
De, Mino Martinazzoli e ribadi- ' 
scc l'intenzione del Pds di. 
•sgombrare il campo dal cen-
tralismo, dalle pratiche lottiz-
zatorie, dai vecchi accordi di ? 
potere» e di dare vita a «nuove 
regole democratiche e plurali- , 
stiche, superando la distinzio- i 
ne delle reti per aree politi-
che» 

Il segretano del Pds giudica 
•grave e preoccupante» l'ipote

si di un decreto per nominare 
. il nuovo consiglio d'ammini

strazione. Prima di tutto per-
;: che «e il Parlamento il luogo 
,, deputato a elaborare e a ga-
?•' rantire una effettiva opera ri-
•• formatrice»: in secondo luogo, 
' perché «i decreti ormai famige

rati di Amato, da quello sulla 
'. sanità a quello sul costo del la-
'. voro, si raccomandano solo 

per la loro vocazione restaura-
' trice». Un'ipotesi, dunque, alla 
- quale la Quercia si opporrà 
•' «duramente», - giudicandola 
• nient'altro che «la via per bloc-
, care un'autentica azione di 
'•:'• rinnovamento e, probabilmen

te, per arrivare al commissaria-
'• mento della Rai». Occhetto sot

tolinea inoltre che in Parla-
' mento giacciono proposte tra 

loro simili e che, quindi, si può 
arrivare presto a una soluzio-

«Noi - ricorda il segretario 
pidiessino - proponiamo un 
consiglio - d'amministrazione 
snello e autorevole, capace di 
amministrare con apertura e ri
gore l'azienda'. «Ma - aggiun
ge - rion basta rivedere il ca
rattere del consiglio d'ammini- ; 
strazione. È indispensabile ri
vedere anche la funzione del 
Direttore generale: oggi esso, 
più che un manager, è un 
emissario del vecchio partito 
di maggioranza relativa-. 

In difesa di Martinazzoli 
. scendono invece in campo il 
. capo della segreteria democri-
; stiana, Pierluigi Castagnetti - il 
quale però fa anche una mar
cia indietro spiegando che l'in
tento del leader dello Scudo-
crociato «era ed è quello di ac-

' celerare i tempi». Castagnetti si 
scaglia contro le «interpreta
zioni pretestuose delle chiaris
sime indicazioni di Martinaz
zoli» che rischiano di-«far per
dere altro tempo». -•••••• 

Sulla stessa linea il presiden
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai, 
Luciano Radi, per il quale «la 
proposta formulata da Marti
nazzoli va verso la soluzione di 
un problema di cui la commis
sione parlamentare di vigilan
za sul servizio pubblico ha già 
segnalato l'urgenza» Tuttavia 

- continua Radi — un'iniziativa 
dei gruppi parlamentari che 
cogliesse questo aspetto, «non 
potrebbe trovare l'opposizione 
da parte di chicchessia». -

Una . posizione analoga è 
quella espressa dalla Drai 
(l'associazione dei dirigenti 

i della Rai) che, per bocca del 
suo presidente, Aldo Materia. 

-, dichiara che «continuare nella 
'polemica decreto si, decreto 
,, no per il nuovo vertice della 
< Rai non fa altro che danneg

giare irrimediabilmente •• l'a-
; zienda» e invita le forze politi-
' che a fare presto, anche per 

opporsi alla «volontà striscian-
; te di alcuni di procedere alla 
: nomina di un commissario 

che a quel punto verrebbe sol-
' tanto per liquidare l'azienda»: i 

«L'ipotesi di un commissario 
' concordato esclusivamente al-
' l'interno del governo mi sem

bra quella su cui in realtà si sta 
: lavorando», afferma il segreta

rio del sindacato dei giornalisti 
. Rai (Usigrai), Giuseppe Giu

lietti, il quale, nella polemica 
; «decreto o soluzione parla-
• mentare» vede il rischio che si 
crei una -cortina fumogena» 

'volta a ritardare la soluzione 
' dei problemi dell'azienda, vi

sto che «l'accordo non c'è e, 
' soprattutto, sembra che dipen

da da questioni che nulla han
no a che fare con n futuro della 

: Rai e molto con quello dei rap-
"*\ porti tra i partiti». 
!"--• Un secco no all'ipotesi di un 
:;: decreto viene anche da Rifon-
'':' dazione comunista che, in un 
; comunicato del gruppo del Se-

; . nato, annuncia l'intenzione di 
','. fare ostruzionismo nel caso in 
'-'• cui il governo dovesse sceglie-
.' re «la via illegittima del decreto 
' ; legge» che sarebbe «un seque-
j stro della questione e dello 
'.-, stesso vertice Rai». Contraria a 
.; una «superlottizzazione tra De, 
v Psi e Pds, con il consiglio d'am-
' ministratone a cinque propo-
;.'; sto dal presidente Radi», Rifon-
,'• dazione ribadisce la sua pro-
' posta di un unico aministrato-

K re delegato «che.racchiuda in 
, sé anche le funzioni del diret-
-; tore "• generale». E critiche, 
. / quando non minacce, vengo

no anche dall'interno della 
' : maggioranza: «Non ci si può il-
'•:': ludere che una pesante sparu'-
- zione della Rai passi per de

creto in un governo di cui fac-
' damo parte», afferma il presi-
.' dente dei deputati •:• liberali, 
>': Paolo Battistuzzi, il quale ricor-
' da che «bisogna intervenire 
y dove il potere esiste: la direzic-
t> ne generale»; mentre per il so-
• cialdemocratico Paolo Romeo 
'' la riforma della Rai e «di speci

fica competenza del Parla
mento». 

Il leader leghista Umberto Bossi 

«Time» su Bossi: 
«È un dittatore 
in pectore» 
M ROMA. «Bossi è il politico più temuto e genuinamente po
pulista, se non popolare, che l'Italia abbia prodotto dai tempi 
del Duce». Questa è una delle affermazioni contenute nell'ulti; 
mo numero della edizione europea di «Time». I! giornale, infat
ti, Jedica due pagine, accompagnate da un grafico (da un lato 
l'unica «sedia» parlamentare conquistata cinque anni fa, dall'al
tra le 55 conquistate dopo il voto del 5 aprile), all'ascesa dell'ex 
senatore (ora deputato), segretario della Lega Nord. 

Dal «Financial Times» al «New York Times», la stampa inter
nazionale dedica, in questo periodo, commenti e affermazioni, 
non sempre fondati, all'Italia. Adesso, dal «Time», arriva la de
scrizione del «partito politico dalla più veloce crescita elettora
le» (nell'arco di tempo 1987- ! 992), di quel partito, la Lega, che 
viene definita «il martello del Nord» mentre Bossi sarebbe queir 
«idealista di sinistra, diventato un demagogo che piace alle fol
le, in un paese completamente disgustato dallo status quo. dai; 

politici incompetenti, dagli scandali per corruzione senza fine e 
da una qualità della vita in caduta»... • • • • ; > , 
. Il giornale insiste nel paragonare il leader della Lega a Mus

solini - quasi che le situazioni si ripetessero in modo identico-
sottolineando che Bossi «cavalca il malcontento popolare co
me fece il Duce nel 1922 e anche Ross Perol lo scorso anno» e 
conclude ricordando che «il tipo di proposte e l'intensità della 
sua retorica alimentano il timore che sia un dittatore in pecto-

Il capo del governo scriveva nell'80: la maggioranza sta trasformando il Psi in un gruppo d'affari. Mancini: non ci fu complotto 

Nesi: vi racconto quando Amato ta 
«Fu Amato l'organizzatore della rivolta anticraxiana 
del 79». Lo afferma l'ex presidente della Bnl, Nerio 
Nesi, che racconta che l'obiettivo falli per il voltafac
cia di De Michelis. Mancini, parlando del ruolo dei 
massoni nel Psi, non è d'accordo: «Non è vero, Ama
to era in seconda fila»! Pero è certo che nel 1980 
scriveva su' Rinascita: «La maggioranza può trasfor
mare il partito in un gruppo di affari». 

ROSANNA LAMPUONANI 

M ROMA. Il nuovo segretario 
del Psi? «Sara ancora Benino 
Craxi». Nerio Nesi ne è convin
to L'ex presidente dellaBanca 
nazionale del lavoro, dimesso
si recentemente dal Psi, questa 
previsione la fonda sulla sua 
antica conoscenza delle cose 
socialiste tanto che, sull'onda 
dei ricordi - riferiti al periodico 
"Uomini e business" - afferma 
che l'unico vero tentativo di 
golpe anticraxiano avvenne a 
cavallo del 79-80, in occasione 
di una riunione del comitato 
centrale. E, aggiunge, «l'orga
nizzatore della rivolta fu l'at
tuale presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. 11 plano pre
vedeva la sostituzione di Craxi 
con Antonio Giolitti». Il com

plotto, come lo definisce Nesi, 
era stato preparato dalla sini
stra: dai lombardiani, dai gio-
littianl. di cui faceva parte 
Amato, dai mancìnlani e da al
cuni demartiniani. 

• Falli all'ultimo 'momento, 
perchè Gianni . De . Michelis 
passò dall'altra parte, facendo 
mancare la decina dei voti che 
controllava. «La coalizione era 
guidata da Amato, che succes
sivamente scrisse dure parole 

• contro il craxismo». - . , . :. 
~ E in effetti nel giugno del 
'1980, due settimane dopo le 
. elezioni amministrative che 
, premiarono il Psi, Amato, che 
dirigeva un centro di ricerca 
della Cgil. scrisse un articolo su 
"Rinascita", un contributo al ' Il capo del governo Giuliano Amato 

dibattito sui socialisti e la sini- ' 
stra dopo il voto, aperto dal. • 
settimanale del Pei. Cosi seri- ;.. 
veva allora il capo del governo, . 
l'uomo che Craxi oggi vedreb- '£ 
be al suo posto: «La mia opi- -
nione, già espressa altre volte, ' 
è che la centralità • socialista, "••• 
come strategia fine a se stessa, • 
finisca per essere alla lunga ' 
perdente. Si può coprire, all'i- ; 
nizio, dietro un obiettivo di in- ' 
teressc generale, quello della 
governabilità, e in nome suo 
può consentire al Psi di alzare 
il prezzo' per la sua collabora
zione con i partiti maggiori; ma 
a poco a poco lo trasforma in 
una specie di gruppo d'alfan, 
motivato solo dal profitto 
(elettorale) e dal potere (di 
governo). L'immagine del par- , 
tuo per questa strada finisce 
per logorarsi, il suo personale -
finisce per cambiare, la sua 
cultura finisce per detenorsi» 

Verrebbe voglia di dire-
Amato profeta in patna. Il qua
le, è sempre Nesi che ricorda, 
«scappò poi per un anno in 
America, per il sabbatico e ne 
tornò craxiano» Tuttavia chi 
scriveva quelle parole aveva al-

Il promotore di 3 consultazioni chiede a sorpresa di rimandare: ne ho parlato con Amato 

Referendum, solo no per Giannini 
«La Corte non » 

Giannini chiede alla Corte costituzionale, convoca
ta per il 13 gennaio, di rinviare i referendum. Quelli 
patrocinati da lui, e anche gli altri. Ne ha parlato già 
con qualche giudice, con Giuliano Amato, con Can
nella: «Sono ormai superati, sarebbe un trauma inu
tile». «Non mi spiego questa sortita - ribatte Pietro 
Scoppola - un rinvio non ha fondamento. L'opinio
ne di Giannini non ci coinvolge in alcun modo». ;. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Ho parlato con 
Giuliano Amato, con Pannella, 
con qualche giudice costitu
zionale Con Segni no. conto 
di sentirlo dopo la Befana...». 
Massimo Severo Giannini i re
ferendum non li vuole più, do- -
pò averli promossi. «Diamo • 
tempo al Parlamento e al go- ; 
verno Ci sono soluzioni in vi- f 
sta Evitiamo spese e perdite di 
tempo Una consultazione' re- -
ferendana è sempre un fatto 
traumatico». L'anziano profes-

: sore aveva patrocinato, alla te-
• sta del Corid (Comitato per le 
. riforme democratiche), i que-
' siti sulle Partecipazioni statali, 
'-.• le nomine bancarie e gli inter-
. venti per il Mezzogiorno. E ave-

: va aderito a quelli elettorali, 
promossi dal comitato presie
duto da Mario Segni. Ora, a po
co più di una settimana dalla 
convocazione della Corte co
stituzionale-che il 13 gennaio 
valuterà l'ammissibilità delle 
varie proposte sulle quali si 

; son raccolte le firme - Gianni-
;< ni chiede alla Consulta di nn-

viare tutto. .*.•••.••.•.;•,•.•.• •:-.., •-,-••; 
Un fatto senza precedenti, 

: neppure previsto dalla legge. 
•-'• «È vero-ammette l'autorevole 
•' giurista - ma qualche giudice 
' costituzionale si è posto il pro-
. blema e dice: "Nel silenzio del
la legge, decidiamo per un rin
vio"». Secondo Giannini siamo 

'. di " fronte a referendum «in 
chiusura», che- hanno perso 

' per strada la loro ragion d'es
sere. Nella sostanza, i tre pro-

,, blemi posti dal Corid sarebbe-
; ro già superati dai fatti, anche 
se manca ancora una legge 
che formalizzi, ad esempio, la 

•'.' soppressione del ministero 
> delle Partecipazioni statali. 

Ma gli altri membri del Corid 
' sono d'accordo? «Adesso li 
"; convocherò - precisa l'ex mi-
• nistro socialista - ma intanto 

ho voluto lanciare l'allarme. 
Sono preoccupato per questo 

contrasto che si è ormai creato 
tra la realtà sostanziale e il si-

; stema messo in moto con le 
.proposte referendarie». Gian-
' nini ha avuto contatti a dicem-
;. bre con Giuliano Amato e, più 

di recente, con Marco Pannel- ' 
; la, sponsor dei progetti contro 

il finanziamento pubblico dei 
partiti e la legge sulla droga. 

: «Vai avanti tu - gli avrebbe ri
sposto il leader radicale - poi 

'•' vedremo cosa succede». La co- : 
• sa meno chiara, in questo epi-
• sodio, è che finiscano per es-
, sere coinvolti anche i referen- \ 

dum elettorali. Se la Corte rin- '. 
'• via, rinvia tutto. Ammettiamo 
: pure che i quesiti Corid siano 

in via di superamento. Ma la 
: soluzione appare tutt'altro che 
' alle porte, sia per la legge del 
; Senato che per quella sui Co-
' muni. E si tratta, guarda caso, 
.;'• dell'iniziativa che più delle al

tre va al cuore del sistema poli
tico e di potere. «In effetti - am

mette Giannini — quei referen
dum stanno compiendo per
corsi diversi. Quegli sciocchi 

• dei politici si stanno agitando 
senza concludere nulla». : . v 

«Non so spiegarmi - osserva 
; Pietro Scoppola, garante dei 
; referendum elettorali - la sorti- • 
' ta del professor Giannini, pro-
. prio a ridosso della pronuncia 
. della Corte. Non riconosco in 

questo caso lo stile e la coe
renza che aveva sempre mo
strato in passato». Il Corel, dun
que, prende le distanze? «L'o
pinione espressa dal presiden
te del Corid non ci coinvolge in 
alcun modo. Ciò tanto più do- '. 

i pò le incertezze che si sono 
' manifestate alla Bicamerale: i -

referendum restano un ele
mento essenziale per uscire 

. dalla crisi in cui si trova il pae- • 
': se». Aggiunge Scoppola: «Un 

rinvio da patte della Corte non ; 
avrebbe alcun fondamento. Il 
Parlamento ha avuto tutto il 

l'epoca un ruolo tutto somma
to , marginale all'interno del 
partito. •)•••.. •' ! .',-•)•.•• '•.:•• ' : 
• Ne è convinto «categorica
mente» Giacomo Mancini che 
non parla, riferendosi all'inver
no 79-80; <ii complotto o di ri
volta. «Volevamo solo che Gio-
litti diventasse segretario del 
partito, un'idea a cui tutti ave
vano aderito. La cosa aborti 
perchè De Michelis passò armi 
e bagagli dalla parte di Craxi». 
Per Mancini è questo un punto 
che andrebbe approfondito in 
sede storica: «Perchè - si chie
de - e con quali argomenti e 
con quali obiettivi avvenne 
l'improvvisa conversione di De 
Michelis, che fino a quel mo
mento era stato, con Signorile, 
l'uomo di punta della sini
stra?». Poi prosegue, aiutando
si con la memoria: «Vengono 
fuori cose poco simpatiche del 
Psi in quell'epoca: allora co
minciavano le massime attività 
delle logge massoniche e delia 
P2, i contatti di alcuni dirigenti 
socialisti con Lido Celli. Si sa
peva che dentro il Psi c'erano 
presenze massoniche, ma del
la P2 sapemmo dopo, quando 
Forlani finalmente fece pubbli

care gli elenchi degli iscritti al
la loggia. Detto questo aggiun
go che Amato non aveva all'e
poca una presenza significati
va nella sinistra, a differenza di 
Signorile, Cicchino, De Miche
lis». --VX-. .';•••-•' ".:•;•. ..;: :. ,•-«•••••! 

-•• Dunque Nesi non convince 
Mancini, il - quale conclude: 
«Forse l'ex presidente della Bnl 
vuole farlo diventare importan
te retrodatando il suo molo». : 
' Ma tricordi di Nesi non si ar
restano all'Amato complottar-
do. C'è anche la minaccia di 
una bomba delle Br nel suo 
racconto. «Proprio mentre Cra
xi parlava nel palasport di To
rino, durante il congresso del 
78 arrivò, su una linea riservata 
e conosciuta solo da me e dai 
carabinieri, una telefonata del
le Br per annunciare l'esplosio
ne di una bomba. Era l'epoca 
in cui si stava svolgendo il pro
cesso contro Curdo. Ci furono 

, momenti di panico, bisognava 
decidere in fretta. Ma un uffi
ciale dei carabinieri mi disse: 
«Lei ha fiduda nell'Arma? Allo
ra non facciamo niente» E il 
congresso continuò a svolgersi 
come pnma e fini regolarmen
te» 

L'ex ministro 
e presidente 
del Comitato ' 
referendario 
Massimo 
Severo • 
Giannini : 

tempo necessario per provve
dere, nella passata legislatura 
e nella nuova. Manco eviden
temente un'intesa politica, an
che se registro con favore le 
più recenti dichiarazioni di De 
Mita, che aprono qualche spi
raglio. Proprio per questo i re
ferendum sono necessari». 

Una replica polemica alle 
posizioni di Giannini, definite 
«quanto ; meno stravaganti», 
viene da Toni Muzi Falconi, 
che ta parte sia della presiden

za del Corid che del Corel: 
«L'invilo alla Corte costituzio-

.... naie di rinviare i referendum in 
. questo momento cosi delicato 
! assumerebbe oggettivamente 

:j: il valore di un incredibile die-
l'i trofront del movimento refe-
:';• rendano». E si contesta che 
•[ Giannini, in qualità di presi-
• i dente del Corid, abbia dato via 

; ; libera al presidente del Consi
glio Amato in merito al supera-

! mento dei tre quesiti patroci
nati da questo comitato. , 

«Nel Veneto 

• • VERONA. Una * lettera 
aperta al segretario naziona
le della Lega Nord, Umberto 
Bossi, affinché intervenga 
nei confronti della federa
zione provinciale di Verona 
della Liga Veneta, è stata in
viata dagli otto militanti che 
lo scorso 22 dicembre ave
vano occupato la sede vero
nese del movimento politi
co, e che in seguito ne sono 
stati espulsi dopo l'interven
to della segretaria Marilena 
M a r i a .-•• •. -.• - •::••:-:••::•, :;t-<. 
: Il contenuto della missiva 
è stato reso noto ieri nel cor
so di una conferenza stam
pa svoltasi a Villafranca Ve
ronese. Nella lettera si preci
sano le ragioni dell'occupa
zione, avvenuta per prote
stare - è detto nel testo - con
tro '." le v. «infiltrazioni 
partitocratiche» .all'interno 
dei vertici dirigenziali della 
LegaNord-LigaVeneta, L.-•• 
:,:/. Le proteste dei militanti 
veronesi sono indirizzate so
prattutto al deputato Mauro 
Bonato, proveniente • dalla 
De, e al consigliere regiona
le Fabrizio Comencini, stac-

; catosi dal Msi-Dn. ••• 
Nel corso • dell'incontro • 

\ con la stampa, gli esponenti • 
• leghisti hanno contestato in '; 

y particolare a Bonato di aver 
£' fondato alcune società as- ] 
': sieme ad esponenti d e m o - ' 
;. cristiani o di altri partiti, e di ' 

essere passato con essi alla 
' Lega, ricoprendo da subito 
'- incarichi di .massima • re-
*. sponsabilità. -.- . :.. -..n -, •<.• 

Acque agitate nella politi-
% ca veneta anche in casa de 

dopo la richiesta della segre-
• taria Rosy Bindi a tutti gif in- -
! quisiti di mettersi da parte/ 
' Ieri Giovanni Bachelet, figlio 
- di Vittorio, assassinato dàlie 

Br, ha appoggiato l'iniziati-
; V a - " V . . - . - : • . - • • • : - , - I , , ' 

«Tu - scrive Bachelet - li in-
; viti ad avere il coraggio di un 
;..; grande sacrificio, e visto che 
' e r i con mio padre quando 
' gli hanno sparato sai che 

esistono sacrifici ben più' ' 
grandi. Li inviti al sacrificio 
di farsi da parte anche se 

. non ritenessero di meritarlo, 
\ farsi da parte per il bene 
•.' stesso dell'ideale e della 

proposta politica per la qua- -
le si sono fin qui impegnati». 

Rifondazione sostiene Segni? 

Libertini: «A questo punto 
meglio il referendum » «v 

•M ROMA. Rifondazione co
munista si converte ai refe- ' 
rendum di Segni? «La notizia 
è vera solo in parte», afferma * 
il capogruppo al Senato Lu- ' 
ciò Libertini, il quale dichiara •: 
che è preferibile votare sul re- %. 
ferendum piuttosto che subi
re «la legge truffa confeziona- ; 
ta dal Parlamento su misura l 

del vecchio ceto politico. E a j 
cui ci opporremo con tutte le 
nostre forze». •• *£. - «*•*• • 

Per Rifondazione la priori
tà è un'altra: «che il governo 
Amato se ne vada, che il Par- ' 
lamento venga sciolto per an
dare a elezioni politiche im
mediate». Secondo Libertini, 
nonostante le affermazioni ; 

dei presidenti di Camera e 
Senato, Napolitano e Spado
lini, «il Parlamento è delegitti
mato sia sotto il profilo politi
co, visti i risultati elettorali 
delle ' ultime consultazioni, : 
sia sotto il profilo morale, vi
sto che sono 40 i parlamenta

ri inquisiti per gravi reati e so- . 
no in arrivo altre decine di ri
chieste di autorizzazioni a 
procedere».' • 

Libertini aggiunge che «un ' 
vecchio ceto politico non 

• può rinnovare se stesso. E 
quelli che vengono presentali 
come rinnovatori, da Segni a 

• La Malfa, sono decrepiti con
servatori». 

Il presidente dei senatori di 
Rifondazione comunista insi
ste sulla necessità del velo 
anticipato, per nulla turbato 
dall'opposizione manifestata 
dalla Lega di Bossi, il quale, a > 
suo avviso, «spera di avere 
dalla legge truffa, in un rap
porto di scambio con il vec
chio ceto politico, un'esclusi- . 
va rappresentanza di vaste 
aree del Nord». Per questo, i 
conclude Libertini, «solo il ve- • 
to popolare può rinnovare il *, 
Paese e aiutarci a uscire dalla 
commedia degli inganni». 


